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Tangenti; i numeri contro 
/ cittadini possono combattere il sistema della "mazzetta" attraverso due leggi del '90: 
la 142 e la 241. Alla base tre principi guida: la pubblicità degli atti, la responsabilità 
degli amministratori e la certezza dei tempi. Ma mancano i regolamenti. 

• Franaste! Colit 

I a domanda e d'obbligo I abbiamo 
noi cittad.m una zeppa da incastrare 

B B » nel motore delle tangenti e della cor
ruzione pubblica' La risposta non e sconta
ta ne abbiamo due E precisamente le due 
leggi sulla trasparenza" e il diritto d acces
so approvate nell estate del 90 la 142 che 
da un nuovo ordinamento agli enti locali e 
la 241 che disciplina i proci 
menti amministrativi Ad appi™ 
carie rivoluzionerebbero (il con
dizionale e necessario) 1 ammini
strazione pubblica sulla base dei 
tre principi-guida la pubblicità 
degli atti. I.T responsabilità degli garanzia. 
amministratori la certezza dei 
te 

^trazione 

tra politica 

e spesa, una 

meno torte la nostra ipotetica delibera di 
spesa firmata dall avscssore porterà la con-
trotirma del caponpartizionc Avremo la 
certezza almeno della regolarità [ormale 
Non e tutto ma non e neppure poco baste
rebbe questo dicono gli esperti del settore 
per traslormare le .stimila amministrazioni 
pubbliche (tante che sono stale censite in 
Italia dalla più piccola comunità montana 
al governo) 

Si dice gli assessori non de
vono più toccare denaro Per gli 
enti locali la separazione tra in
dirizzo politico e gestione della 
spesa e un aspetto teoricamente 
decisivo Ma rischia di diventare 
un blulf se non accompagnato 
da garanzie per i cittadini Al 

londamentali delle autonomie locali Ebbe
ne una rilevazione del Movimento tedcrati 
vo democratico su un piccolo campione 
(senza valore statistico) di lo3 Comuni mo
stra che sei mesi dopo il termine ultimo per 
1 approvazione degli Statuti nell 11 6 per 
cento dei casi non e stato approvato dctini 
tivamente alcuno Statuto, che il fj"> 3 per 
cento dei Comuni non I ha latto conoscere 
ai cittadini e che nella meta dei casi e diffici
le procurarsene personalmente una copia 
per il costo eccessivo (richiesta in carta da 
bollo) pei i tempi di consegna (Imo a due 
mesi), per l'alone di riservatezza che circon
da il documento pubblico per definizione 

Quanto alla 241 e in idcnipiente il gover

no cui spettava I emanazione dei regola 
menti generali E che invece in un anno e 
mezzo ha prodotto solo un gran pasticcio 
Allo schema di regolamento ha lavorato 
una commissione di esperti nominata nel 
marzo del 91 dal ministro-delia Funzione 
pubblica Remo Oaspan e presieduta da Sa 
bino Cassese un autorità in materia di dirit
to amministrativo Ma la sua relazione limi
le e stata ' anticipata da un altra commis
sione interna alla Presidenza del consiglio e 
approvala dal sottosegretario Nino Cri 
stofon Che ha inviato al Consiglio di Slato 

mpi ( dei procedimenti) Ecco "*a w o w OOSta m e no lino a quando le massime 

per il parere di mento un testo che annulla 
un punto sostanziale della legge 241 la pub
blicità dei documenti interni 

Senza regolamento, ogni amministrazio
ne ha deciso per se 0 non ha deciso affatto, 
negando il diruto di accesso Con conse
guenze sorprendenti A Calitn paese 
dell lrpinia colpito dal terremoto nell SI, il 
signor Vito Maiello ha denunciato il sindaco , 
per omissione di atti d'ufficio dopo aver 
tentato invano di prendere visione di docu
menti in merito alle spese per la ricostruzio
ne Ma e stato a sua volta denunciato per 
calunnia dal procuratore della Repubblica 
di S int Angelo dei Lombardi per 'aver fat
to richiesi^ di atti amministrativi in rela
zione il quali non vantava interesse tanto 
da indicare 'ndia richiesta di accesso n d r ) 
unicamente la qualità di cittadino' 

Trasparenza. Basta chiederlo nel modo 
dovuto e povsiamo esaminare qualsiasi atto 
amministrativo che ci interessi o ci riguardi 
personalmente E non solo la decisione tina
ie per esempio una delibera di spesa Ma 
inche tutto quello che I ha preceduta e ha 
determinato concretamente quell'atto Di 
più rovsiamo intervenire nel procedimento 
presentare ovserva/iom. esercitare torme di 
controllo come singoli cittadini o comitati di 
utenti Dunque, ci sarà più trasparenza più 
chiarezza nella iormazione delle decisioni 

Responsabilità. Impiegati e tunztonari 
non saranno più tacce anonime, ognuno ri
sponderà dell'atto o della pratica che gì e 
stata attillata E la copertura politica sarà 

cariche amministrative del set 
torc pubblico saranno di nomina politica 

La certezza dei tempi. Rende più dillicile 
rallentare ad arte (o approlittarne) I iter di 
una pratica per esempio la concessione di 
una licenza Perche i responsabili del proce
dimento rispondono incile del tempo im
piegato E questo taglierà le gambe alle 
microtangenti Solo che la 241 non da cri

teri oggettivi ne procedurali per la definizio
ne dei termini Sicché molte amministiazio-
ni si sono date tempi lunghissimi E addio 
certezza 

Diritto d'accesso. Nota dolente Molti 
comuni non hanno ancora ne regolamen'i 
ne misure organizzative Che dovrebbero 
essere contenuti negli Statuti, le carte 

L ' E S E M P I O 
DA C I T A R E 

E per prima 
arrivò 
Catania 

D i quell'esperienza - l'assessorato alla Trasparenza • resta un ufficio inutile, di
ce Pippo Pignataro, capogruppo del Pds al consiglio comunale di Catania. Ep
pure proprio alla giunta Bianco, la coalizione Pri, Pei, Psi, Psdi, De e lista civi

ca, guidata dal sindaco repubblicano che era nata alla fine dclTO rimanendo incarica 15 
mesi, si deve il primo tentativo compiuto di "rendere trasparente" il sistema degli ap
palti e la spesa pubblica. , 

Due punti di forza originali: l'assessorato alla Trasparenza affidato a Franco Cazzola,' 
' indipendente eletto nella lista del Pd e autore delle stime più attendibili sul giro d'affari 

delle tangenti; e il regolamento di esecuzione degli appalti. In pratica, la giunta aveva 
varalo un pacchetto di regole severissime che disciplinava l'assegnazione dei lavori fi
duciari in economia e cottimo; l'iscrizione dell'albo delle imprese di fiducia del comune; 
l'istituzione dell'albo dei fornitori, l'assegnazione degli incarichi professionali, la mobi
lita del personale. E tutto alla luce de! sole: gli appalti, lo stalo di avanzamento dei lavo
ri, le ragioni di eventuali ritardi 

Quell'esperienza, finita con la glnnti che l'aveva prodotta, sarebbe valida oggi? "A 
due condizioni, sì", dice Pippo Pignataro: "D rinnovamento del personale politico e bu
rocratico; l'attuazione dei regolamenti tulle procedure amministrative: per rendere più 
veloci le pratiche e conoscerne i responsabili passo dopo passo. Sotto il controllo co
stante dei dttadmT. • 

I nuovi diritti di chi 
vuol toccare con mano 
Nei meandri dell'amministrazione quando si chiede un servizio, un certificato, 
una licenza, un'esenzione. A tutti è dovuta una risposta precisa. 

P rocedimento amministrativo. E re
golato dalla legge 241 Si avvia un 
procedimento quando una persona 

si rivolge a un amministrazione publica (Co
mune, ministero. Usi. ufficio delle imposte 
ecc ) e chiede qualcosa un servizio, un certi
ficato la pensione una licenza . un'esenzio
ne Anche l'amministrazione può avviare di 
sua iniziativa un procedimento 

Gli ullici pubblici devono dare risposte 
chiare e precise alle richieste dei cittadini, 
motivare le proprie decisioni indicare i 
tempi e le autorità competenti per i ricorsi 

Chi avvia un procedimento ha diritto di 
conoscere il nome del lunzionano responsa
bile della sua pratica, l'uflicio che se ne oc
cupa la data certa entro cui l'iter si deve 
concludere di accedere ai documenti ammi-
nistrativi a garanzia della trasparenza 
dell atto e del suo svolgimento imparziale 

Se il procedimento e avviato dall'ammini
strazione ha diritto di essce avvertito anche 
chi ne possa ricevere un danno 

Possono intervenire nei procedimenti chi 
chiede una prestazione c/chi e soggetto a 
una decisione amministrativa, chi a giudizio 

dell utficio può essere indirettamente dan
neggiato da un suo alto, i sindacali, le asso
ciazioni i comitati che rappresentano inte
ressi dillusi e collcttivi che potrebbero esse
re danneggiati (il Tribunale del malato, le 
associazioni degli utenti, qellc ambientali
ste ecc ) Tutti possono presentare osserva
zioni scritte o documentazione L'ammini
strazione deve prenderle in considera/ione 

Non si può intervenire: negli atti normati
vi (i regolamenti) e negli atti generali di pia
nificazione e di programmazione (piani re
golatori, direttive generali, orari dei negozi) 

Diritto di accesso. Per la legge 142 sono 
pubblici (salvo precise e motivate eccezioni) 

tutti gli atti di Comuni, Province e aree me
tropolitane Chiunque può prenderne vino
ne La 241 consente l'accesso agli atti delle 
amministrazioni centrali, degli enti pubblici" 
delle aziende autonome dei concessionari 
di pubblici servizi (minweri, Sip, Inps, mu
nicipalizzate ecc ) E tutto pubblico, anche 
gli atti interni circolari, verbali di commis
sioni, perizie tecniche, e le rapprcslaztom di 
qualunque specie mappe, disegni, rilievi, 
totografic, filmati nastri, video-cassette. 
Ma. a differenza della 142, solo per chi "vi 
abbia interesse per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti" Per gli atti delle 
autonomie prevale, se c'è il proprio regola
mento - --„-,",.* * 

L accesso e negato per gli atti coperti da 
segreto di Stalo per tutelare la sicurezza e 
la difesa nazionali, la politica monetaria, 
l'ordine pubblico, la riservate!?» di terzi, 
persone, gruppi e imprese 

La richiesta deve essere motivata. L'esa
me degli alti e gratuito 7n caso di rifiuto, 
differimento o limitazione (sempre motiva
ti) dell'accesso si ricorre al Tar (entro 30 
giorni) quindi al Consiglio di Stato * '**•••' 


